
II, 9! figg- io e i l -
Ruderi del castello di 
Caluso. 

La « battagl ia di Caluso » si svo lge tra i mig l ior i uomin i di parte gue l fa , r inchiusi entro 
le mura (Mar t ino di San Mart ino , Bar to lomeo di Strambino, P ietro di Stria e molt i dei Tag l i an t i ) 
ed i lo ro opposi tor i gh ibe l l in i accampat i nei dintorni (con a capo i l marchese di Monfer ra to) . 
Il combat t imento presenta la stranezza che g l i assediati prefer i scono tenere abbassato il ponte 
levatoio. Questo ponte era s i tuato sotto la piazza del paese in corr i spondenza di una v ia dir i tta 
e in discesa « cosicché — avver te il cronista — un solo a rmato (difensore) poteva aver r ag ione 
di due ; da questa parte la v i a era difesa da alt i mur i e da case con l o g g e » (II, 9 ; figg. 104-13) . 

Il s ignore di San Mar t ino che, dice Azar io « per inte l l igenza e per pres t ig io superava tutto 
i l suo casa to» , ed il cons ig l io di guerra scelsero la soluzione tatt ica d 'a t t i rare dentro g l i assal i tori 
e sostenere una tenzone a l l ' a rma bianca r inforzata da sassaiola, tra le case, senza sortita ol tre il 
ponte levatoio quasi che il b o r g o fosse una trappola a mol la . Il Monfe r r ino , che sappiamo gran 
condott iero celebrato anche fuor i P iemonte e che al suo fianco aveva Ottone di B runsw ick con 
molt i tedeschi , accetta la sfida di tal fatta entro il bo rgo e ne spiega pre l iminarmente ai suoi i 
mot iv i : t roppa è la superbia della sfida escogi tata e si pot ranno separare g l i an imi dei difensori 
perché i borgh ig i an i fu rono per il passato in g r an parte gh ibe l l in i e non guel f i . Il p r imo assalto 
tuttavia è respinto, e così anche un secondo. Per iniz iare i l terzo tentat ivo di forzare l ungo 
la strada la resistenza accanita il marchese di Monfe r ra to spiega ag l i a rmat i la propr ia modi -
ficata impostaz ione tattica : « N o n è forse v e ro che sa remo tacciati per sempre di v i l tà , se 
neppure con la porta aperta r iusc i remo ad avere r ag ione di Caluso ? E poiché si afferma che 
l 'ar te va le p iù del la forza , ebbene adopr i amo l 'arte. Et quia dicitur, quod ars vires superat, artem 
insequamur. Appena entrati , r inforz iamoci sul ponte coi nostr i ba lestr ier i ; poi a lcuni avanz ino 
sul rett i l ineo, altri sa lgano dal le v ie lateral i in modo da condurre l 'assal to da tre part i e con 
tre schiere. Le due schiere lateral i r a g g i u n g a n o la piazza a t t raverso le v i e p iù alte ed i nostr i 
fant i p rocedano con esse appiccando il fuoco alle case dal le qual i si colpisce sopra di noi stanti 
nel la strada. Pres id ieremo le abitazioni pr incipal i coi nostr i balestr ier i e i nostr i uomin i . Se 
questo a t tueremo, la v i t tor ia sarà s icuramente nostra » . 

E così si avve rò quanto prev i s to e predetto . I difensori dovet tero r ip iegare nel la rocca, spe-
c ia lmente i nobi l i gue l f i gu ida t i da San Mar t ino , minacciat i di mor te s icura, mentre i contadin i fu -
rono r isparmiat i secondo l 'uso del tempo. La rocca fu po i fac i lmente espugnata perché i guerr ie r i 
usc i rono nel la retrostante campagna avva lendos i d 'una breccia r iatt ivata not te tempo di sorpresa . 

II, 9; fig. 12. 
Rudere del castello di 
Caluso. 

II, 9; fig. 13. 
Porta del borgo medio-
evale di Caluso. 
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